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A cosa serve davvero dare la paghetta a mio
figlio?

PERCHÉ SUCCEDE

La domanda nasce quasi sempre da un dubbio onesto: dargli dei soldi non è viziarlo? Nella mia pratica vedo
che la paghetta funziona per una ragione che con il denaro c'entra poco. Finché il denaro è una cosa che
maneggiano gli adulti, resta un'idea astratta. Nel momento in cui una piccola somma è sua, tuo figlio
sperimenta per la prima volta che una risorsa è limitata, che scegliere una cosa significa rinunciarne a un'altra,
e che le conseguenze arrivano davvero. Sotto a tutto questo passa un messaggio che lui sente prima di saperlo
dire: ti considero capace di decidere.

COSA PUOI FARE

Dagliela con regolarità, sempre lo stesso giorno. Non è un dettaglio organizzativo: la prevedibilità è
ciò che gli permette di pianificare invece di chiedere.

Tieni ferma la somma. Deve poter scoprire il limite. Se ogni volta che finisce arriva altro, il limite non
esiste e la paghetta non insegna niente.

Fai una domanda invece di dare un verdetto. «Se compri questo, con cosa ci arrivi a sabato?» apre un
ragionamento. «Non comprarlo» lo chiude.

Metti in conto gli errori fin dall'inizio. Sbagliare una spesa fa parte del preventivo. Il tuo compito non è
impedirglielo, è esserci dopo senza dire «te l'avevo detto».

COSA EVITARE

Non usarla come premio o come punizione: nel momento in cui la togli per un brutto voto, smette di essere
uno strumento per imparare e diventa una leva nel conflitto. E non gestirla al posto suo dicendogli che è sua.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Guarda come parla di sé, non come spende. Se dopo ogni errore la frase non è «ho sbagliato» ma «sono
un disastro», e questo modo di dirsi resta uguale per settimane anche davanti alle prove contrarie, non
stai guardando un problema di soldi. Il segnale che conta di più è un altro: smette di interessargli anche
ciò che prima gli piaceva.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di umore e autostima nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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